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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore ai Lavori Pubblici

Dott. Giovanni Giannini
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Stato dei lavori relativi allo scarico di acque reflue del depuratore consortile di Carovigno.
I sottoscritti consiglieri regionali Gianluca Bozzetti, ​​​​​​​​​​​​​​​​​​Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· in data 3 settembre 2015, i sottoscritti consiglieri presentavano un’interrogazione a risposta scritta all’Assessore ai Lavori pubblici, in merito alle iniziative che la Regione Puglia intende assumere circa lo scarico di acque reflue del depuratore consortile di Carovigno;
· la suddetta interrogazione chiedeva in particolare chiarimenti in merito:
a) alla proroga dell’esercizio provvisorio e temporaneo dello scarico delle acque reflue urbane affluenti dal nuovo impianto consortile di trattamento e depurazione a sevizio dell’agglomerato di Carovigno nel corpo idrico superficiale non significativo denominato “Canale Reale”, nelle more della realizzazione dei lavori relativi alla rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina che consentirà lo scarico, dei reflui trattati dall’impianto nel Mar Adriatico;

b) al rispetto del cronoprogramma concordato in data 27 ottobre 2014 che prevedeva la realizzazione, entro la primavera del 2015, delle trincee drenanti utili a mettere al riparo la Riserva naturale di Torre Guaceto da eventuali danni legati al funzionamento dell’impianto, nelle more della costruzione della prevista condotta sottomarina;
· in data 2 ottobre 2015, l’Assessorato alle Infrastrutture e ai lavori pubblici della Regione rispondeva alla suddetta interrogazione rilevando che l’eventuale sospensione dell’autorizzazione allo scarico provvisorio dei reflui trattati dall’impianto di depurazione consortile di Carovigno, avrebbe determinato “la sospensione dell’attività del presidio depurativo con il conseguente instaurarsi di un’emergenza ambientale per i comuni di San Vito dei Normanni e San Michele Salentino, che oggi usufruiscono dell’impianto”;
· l’Assessorato confermava, inoltre, che, alla data di presentazione dell’interrogazione, presso la competente struttura regionale, anche attraverso un confronto con l’ARPA, era in corso l’istruttoria dell’istanza avanzata da AQP di proroga dell’autorizzazione provvisoria dello scarico, nelle more dell’entrata in esercizio delle trincee drenanti programmata per il mese di gennaio 2016;
· veniva infine assicurato, da parte dell’Assessorato, che non sarebbe stata aumentata la portata dell’attuale scarico nel Canale Reale al fine di eliminare il rischio di ulteriore “rafforzamento” dell’apporto terrigeno del Canale sulle acque marino costiere e che, pertanto, ove fosse stato rispettato il termine per il completamento dei lavori di collettamento dei reflui del vecchio impianto depurativo di Carovigno al nuovo impianto depurativo consortile, l’attivazione del trasferimento di detti reflui sarebbe avvenuta esclusivamente in presenza di esercizio delle trincee drenanti. Si avvertiva, inoltre, che tale ultima attenzione avrebbe tuttavia determinato “un rinvio nella possibile attivazione del trattamento in tabella 4 con scarico a norma dei reflui del Comune di Carovigno con la prosecuzione forzata dello scarico in falda del refluo non adeguatamente trattato”.
CONSIDERATO CHE:

· il rinnovo dell’autorizzazione provvisoria allo scarico, senza aver completato prima la realizzazione delle trincee drenanti e della condotta sottomarina a servizio del depuratore consortile di Carovigno, continuerebbe a minare in modo estremamente negativo l’intero sistema di biodiversità dell'Area Marina Protetta di «Torre Guaceto»;
· l’autorizzazione allo scarico in Canale deve configurarsi come una soluzione transitoria e temporanea, giustificata dalla necessità di interrompere l’esercizio dello scarico nel sottosuolo, dall’aggravio derivante dalla procedura di infrazione comunitaria e dall’avvenuto apprestamento di adeguate misure di tutela volte a minimizzare i danni derivanti dal recapito nel Canale Reale (trincee drenanti);
· come sottolineato dall’Assessorato, l’autorizzazione provvisoria allo scarico nel Canale Reale è stata adottata “a valle del perfezionamento delle procedure di VIA provinciale relative alla realizzazione della condotta sottomarina prevista a regime, proprio a garanzia della temporaneità della soluzione individuata”;
· dalla nota di risposta all’interrogazione si evince che, ad ottobre 2015 risultavano “già aggiudicati provvisoriamente i due progetti che concorrono alla realizzazione della condotta sottomarina ed in corso la gara per l’affidamento dei lavori per la realizzazione delle trincee drenanti”. L’Assessorato comunicava, inoltre, che la realizzazione delle trincee drenanti aveva subito un allungamento dei tempi per via delle procedure amministrative di VIA ritenendo plausibile il loro completamento entro gennaio 2016, mentre relativamente alla condotta sottomarina si comunicava che i tempi relativi all’avanzamento delle opere risultavano rispettati prevedendone l’entrata in esercizio entro la seconda metà del 2016. 
RITENUTO OPPORTUNO:
· pervenire al più presto al completamento delle opere necessarie a tutelare nel migliore dei modi l’elevato pregio naturalistico dell’Area Marina Protetta di Torre Guaceto, anche in considerazione dei risultati del monitoraggio delle acque marino-costiere in prossimità delle aree di foce del Canale Reale che, alla data della risposta all’interrogazione (ottobre 2015), avevano registrato “una rafforzata influenza dell’apporto terrigeno del Canale Reale sulle acque marino costiere in prossimità della foce”, “a causa del potenziale aumento della portata idrica dello stesso canale dovuta alla nuova immissione di acque reflue”.
TUTTO CIO’ PREMESSO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali iniziative intendano assumere al fine di scongiurare qualunque tipo di danno, derivante dallo scarico delle acque reflue, all’ecosistema dell’Area Marina Protetta di Torre Guaceto;
· quale sia l’attuale stato di completamento dei lavori relativi alla realizzazione delle trincee drenanti dello scarico nel Canale Reale dell’impianto di depurazione consortile di Carovigno e al progetto di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina;
· se sia stata prorogata e fino a quando l’autorizzazione provvisoria allo scarico provvisorio nel «Canale Reale» delle acque reflue affluenti dal depuratore consortile di Carovigno (Brindisi);
· quali siano i dati dei monitoraggi effettuati nell’ultimo anno da parte dell’ARPA relativamente alla conformità dello scarico ai limiti di legge e relativamente alle acque marino-costiere in prossimità delle aree di foce del Canale Reale. 
I Consiglieri M5S,

Gianluca Bozzetti

Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili

